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Il giornale della Rcs si scusa: «È boicottaggio». L’ex pm querela invece Panorama per diffamazione

Di Pietro «scandaloso»
Foto-scherzo su Novella 23INT03AF02
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Dalla Prima

Spermicida...
difficile riuscire a diffondere l’uso

del condom, appunto. Secondo le
ricerchedicuidicevo,igiovanilori-
fiutano proprio per motivi psicolo-
gici. I maschi, anche per una note-
vole paura nei confronti della pro-
pria «virilità»: il timore, taciuto ma
persistente, che quell’oggettopossa
limitarli nella loro espressione ses-
suale. Maschi e femmine insieme,
poi, hanno tutti una scarsa coscien-
zadelrischio.

Su questo, tra l’altro, c’è molto da
dire: oltre alle campagne nazionali
promosse dagli enti governativi, ci
vorrebbe una campagna «indivi-
duale», persona per persona. Biso-
gnausareognimezzo,perrafforzare
il messaggio. Perché il cittadino,
purtroppo,vive la malattiaevede la
salute. Mi spiego: vive lo stare male
in tutta la sua drammaticità, se gli
accade. Ma se sta bene, non vede ol-
tre. Non riesce ad interiorizzare l’i-
deadelrischioediconseguenzadel-
la prevenzione. Dunque, riguardo
ad una malattia pericolosa come
l’Aidsmainrealtàancheriguardoal
concetto stesso di malattia, i mes-
saggi nei confronti dei giovani do-
vrebbero essere quotidiani. Per di
più, l’attuale maggiore libertà ses-
suale, l’effettivo crescere della pro-
miscuità, per cui è normale ormai
avere svariati partner nella vita,
moltiplicano i problemi. Ed infatti,
tutte le malattie a trasmissione ses-
suale stanno aumentando e colpi-
scono soprattutto la fascia dei gio-
vanifraiventieitrent’anni.

Lasoluzionecertononèinunpo-
co proponibile ritorno ad usi e co-
stumi sessuali del passato. Bisogna
fare i conti con quel che accade, in-
vece. Ed io penso continuamente a
ragazzi e ragazze bombardati da
messaggi diversi, a volte proprio
contraddittori, che corrono il ri-
schio, se non seguiti anche in que-
sto, di farsi suggestionare dai sugge-
rimenti più vicini al loro istinto: le
promesse che più si adattano ai loro
desideri.Eallora,magari,purdinon
affrontare il«complicato»preserva-
tivo-peraltrocosìdemonizzato,nel
nostro paese, dalla Chiesa - finire
con l’usare altri metodi molto pri-
machenesiadavveroprovata l’effi-
cacia come barriera anti-Hiv. Sono
scorciatoie pericolose, però. Ed io
mi permetto, con l’occasione,di in-
sistere: servono continue campa-
gnedisensibilizzazione,perchétut-
ti arrivino a scegliere la tutela più
semplice e di maggior comprovata
efficacia. E peraltro perché impari-
no ad usarlo correttamente, il pre-
servativo. Cosa che in realtà, non
tutti sannofare. [AldoPagni]

Presidente della Federazione
degli Ordini dei medici

Il senatore non si arrabbia: «Una goliardata»
ROMA. «Querelare “Novella 2000?
Non ci penso proprio. “Panorama”
invece sta per ricevere la mia querela
quotidiana. E con questa fanno
200...». Il senatore Antonio Di Pietro
non ha reagito male di fronte allo
scherzo della fotografia «riveduta e
(s)corretta» apparsa sulla prima pagi-
nadeldecanodeisettimanaliscanda-
listici. Nongli hamandato via ilbuo-
numore vedersi attributo un “coso”
(nei settimanali scandalistici lo chia-
mano “zizì”, fate voi) di proporzioni
smisurate e degno del migliore John
Holmes, il fu divo dei divi del porno
mondo. Dalla sua casa di Curno, nel
bergamasco,dove trascorregliultimi
giorni di vacanza Di Pietro risponde
però secco: «Non ho niente da dire.
Fra poco uscirà unadichiarazione uf-
ficiale. Buonasera». Antipatia conge-
nita nei confronti dei giornalisti?
Forse. Ma anche un’irritazione pro-
fonda: non per la fotografia con an-
nessieconnessi,maperunarticolodi
”Panorama” che lo accusa di «avere
accumulato durante la sua attività
come Pm un dossier su Alleanza na-

zionale, e di utilizzarlo ora per fini ri-
cattatori». Affermazione che ha fatto
andare su tutte le furie il senatore del
Mugello. Al settimanale della Rizzoli
-gruppoperilqualeil fondatoredella
”Italiadeivalori”collaboracomeedi-
torialista di “Oggi” - tirano un bel so-
spiro di sollievo. Qualcun altro ha
provveduto a farlo incavolare più
dell’anonimo con il pennarello che
neha“deturpato”leparti intime.Del
resto, un moto di sorriso era anche
l’unica possibilitàper evitareun que-
relone con i fiocchi e controfiocchi.
Di Pietro, per la cronaca, ha già vinto
unadecinadicauseperdiffamazione
eha incassatoalcunedecinedimilio-
nidiindennizzo.

Passiper lefotocarpiteinspiaggiaa
Tino Asprilla, passi per i topless moz-
zafiato rubato alla valletta di Frizzi; e
passipure perquelPantanicheappa-
reincopertina,subitosoprailsenato-
re, con un’incresciosa abbronzatura
da muratore. La legge sulla privacy
puòessereinqualchemodoaddome-
sticata.Maquel“coso”smisurato,di-
segnato a pennarello e degno al mas-

simo di comparire sui fumetti del
”Lando” che si trovano nel negozio
dei barbieri di periferia, è sembrato...
decisamente troppo. Tanto che il vi-
cedirettore responsabile del periodi-
co, Alfredo Rossi, ha deciso diandare
afondonellavicenda.

Eccesso colposo di goliardia? Erro-
re di qualcuno cheha disegnatosulla
foto il“coso”epoisi èdimenticatodi
cancellarlo prima che il settimanale
andasse in stampa? Astuta mossa
pubblicitariaper rilanciare levendite
del settimanale “rosa” alle prese con
una concorrenza sempre più sfrena-
ta? O, addirittura, sabotaggio? Il di-
battito è aperto. Di Pietro - che ogni
tanto ha trovato ospitalità (più o me-
no gradita) proprio sulle pagine del
pettegolezzo - è pronto a sottoscrive-
reunpattodinonbelligeranza:«Una
birichinata, una goliardata, forse di
cattivo gusto, ma pur sempre una
burla. Non mi pare che debba pren-
dermela più di tanto in questo caso...
Forse avete voluto lanciare lo scoop
della settimana nella speranza che
qualcuno riprendesse la notizia. In

questocasosietestatibravi,giacchéil
fotomontaggioècosìmaldestrodari-
sultare del tutto inoffensivo. So di-
stinguere tra lecose serieegli scherzi,
esostarealgioco.Beatolei,carodiret-
tore, che si occupa di cose leggere...».
E giù un bell’attacco all’altra stampa
(in questo caso “Panorama”), tanto
per scaldare imuscoli invistadella ri-
presadell’attivitàpolitica.«Èuninvi-
to a riflettere - scrive - sulla differenza
che esiste tra uno scherzo innocuo e
la subdola orchestrazione di chi usa
scorrettamente l’arma del diritto di
cronaca per tentare di annientare un
avversariopolitico.

Il fotografocheharubato l’istanta-
neasulla spiaggiadiTermoli,doveDi
Pietro si divertiva a distruggere i ca-
stelli di sabbia, si è subito dissociato.
Alla Rcs, per non saper né leggere né
scrivere, hanno già presentato una
denunciacontroignoti.«L’ironiaelo
sberleffo, senza mai superare il limite
del buongusto, sono da sempre tra le
nostrecaratteristiche», scrive l’edito-
re annunciando una «rapida e capil-
lare inchiesta interna per capire se

quanto è avvenuto è causa di un vo-
lontario e ignobile atto di sabotaggio
o per una involontaria, ma comun-
que grave, disattenzione durante la
lavorazione». Ilvicedirettorerespon-
sabile,AlfredoRossisposala tesidella
”cretinata”: «Il primo a segnalarcelo
è stato un lettore, venerdì. È stato un
brutto incidente. L’ipotesi è che si sia
trattato di un ritocco, fatto per scher-
zo sulle lastre e del quale ci si èpoi di-
menticati». La caccia al cretino si
svolgeràa tutto tondo,senzaquartie-
re.

Ieri pomeriggio la redazione di
”Novella 2000” era chiusa, come

ogni sabato. Fra i giornalisti e i grafici
c’èperòchi temegiàil ritornoal lavo-
ro,domanimattina.

Sempre domani il settimanale ver-
rà ritirato, in anticipo, dalle edicole.
Propriocomeaccadevaal liceoquan-
do, presentandosi davanti al profes-
sore per un’interrogazione, si scopri-
va che il David di Donatello aveva
messo su attributi da pornostar. Si
farfugliava una spiegazione sullo
stampo di “non sono stato io...”, e lo
si cancellava con una bella macchia.
Dipennarello.

Pier Francesco Bellini

Il senatore Antonio Di Pietro

IL CASO Insorgono i genitori, che minacciano di boicottare il settimanale per ragazzi

«Il telefono lo inventò Bell», Topolino snobba Meucci
L’affermazione contenuta in una rubrica. Scandalizzati all’Istituto italiano dell’enciclopedia Treccani. Il sociologo Statera: «Come la Pravda».

Sicilia, finito
il sangue
per gli anemici

PALERMO. I donatori sono
in ferie e a Palermo è
«emergenza sangue».
L’allarme è stato lanciato
dall’associazione
Thalassemici dell’Ospedale
dei bambini, dove sono in
cura 200 ragazzi che
soffrono di anemia
mediterranea, 60 dei quali
non subiscono una
trasfusione da 11 giorni.
Dalla banca del sangue
dell’Ospedale civico fanno
sapere che il sangue oramai
scarseggia. È stato lanciato
un appello: «Invitiamo
quanti possono donare a
farlo presso il centro
trasfusionale del Civico».

ROMA. Ragazzi, chi volete che ab-
bia inventato il telefono?Unameri-
cano, non c’è dubbio. Parola di To-
polino. Antonio Meucci per il miti-
co personaggio della Walt Disney è
un illustre sconosciuto, la geniale
scoperta del telefono è invecesenza
dubbio da attribuire a Alex Bell, che
lo inventò 1876. La nuova verità è
stata propinata a centinaia di mi-
gliaia diragazzinicheleggonoil set-
timanale «Topolino» all’interno
dellarubrica«Topotoh!»,sulnume-
ro 2229. Loro se la sono bevuta sen-
zabattereciglio,malaTreccanieun
nutrito gruppo di genitori invece
hannodecisodidichiarareguerraal
settimanale. Che siaerrore o provo-
cazione Topolino non la passerà li-
scia, papà e mamme minacciano di
lasciare il giornalino ad ammuffire
nelle edicole se non ci sarà un im-

mediato mea culpa. Ma i primi a
scendere incamposonostatiglistu-
diosi dell’Istituto italiano dell’enci-
clopedia Treccani. Contestano la
falsa informazione e affermano che
è stato proprio Meucci, per primo,a
realizzare il telefono. Basta consul-
tare l’autorevole enciclopedia per
sapere con esattezza come andaro-
no le cose. Alla voce Bell si può leg-
gere: «Alexander Graham Bell, na-
turalizzato statunitense nel 1874,
presentò nel 1876 una domanda di
brevetto per il telefono benché l’in-
venzione non spetti a Bell bensì a
Meucci, priorità riconosciuta dalla
Corte suprema degli stati uniti nel
1886».

Ma chi minaccia le forma di pro-
testa più dure sono i genitori e le as-
sociazioni che tutelano i minori. Si
dicono sconcertati per la caduta di

stile di un settimanale considerato
serio e affidabile, che ha sempre vo-
luto difendere valori come verità e
lealtà proprio in quanto rivolto a
adolescenti. Il Moige, movimento
italiano dei genitori, invita il setti-
manale a fare molta attenzione e
minaccia una campagna di boicot-
taggioseerroridelgeneredovessero
ripetersi.«Sièverificatounepisodio
grave - dice la presidente del movi-
mento, Maria Rita Munizzi- ai bam-
bini occorre dire e trasferire l’amore
per ciò che è vero. Se una questione
è contesa è comunque più corretto
dirlo. Come genitori staremo bene
attentinelverificareitestidiTopoli-
no e saremo pronti a minacciare il
boicottaggio nel caso si verificasse-
ro nuovi e gravi episodi come que-
sto».

Gianni Statera, preside della fa-

coltà di Sociologia dell’Università
La Sapienza ed esperto di comuni-
cazioni, definisce l’iniziativa di To-
polino «una cosa inelegante». Non
sfugge che la casa madre del setti-
manale è il colosso Walt Disney,
americano quanto Graham Bell.
«Topolino - dice Statera - ha scoper-
to con almeno dieci anni di ritardo
l’ideologiapopoviana.Aitempidel-
l’Unione sovietica la Pravda e altri
organi di informazione comunisti
attribuivanoal fisicodi Pietroburgo
Popov la scoperta non solo del tele-
fono,madi tutte le invenzionidalla
finedell’800finoal1945».

Maria Carsana, avvocato e presi-
dentedell’Associazioneperlatutela
delminoresottolineachequellada-
ta da «Topolino» «è stata un’infor-
mazione non corretta e ciò non do-
vrebbe succedere, specialmente su

un periodico per ragazzi. I piccoli
non hanno nessuna possibilità di
difendersi e un settimanale per ra-
gazzi, dovrebbe stare sempre atten-
toaimessaggichelancia.Perchél’u-
ditorio è in piena formazione e
quindidovrebberostarepiùattenti.
In questo caso sarebbe stato giusto
almenoporrel’interrogativo».

Gli stessi concetti vengono riba-
diti anche dalla psicologa Maria Ri-
ta Accatino, membro della Corte
d’Appello di Roma, sezione mino-
renni: «E logico- dice - che qualsiasi
informazione dovrebbe essere cor-
retta. Anche a me spesso è capitato
di leggere cose distorte. Si tratta di
leggerete che non dovrebbero esse-
re commesse quando si coinvolge
unbacinoinfantile.

Giuseppe Vittori


